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Per la stesura del progetto si è fatto riferimento sotto l’aspetto tecnico/legislativo alle seguenti leggi 

e norme in materia di impianti elettrici e sicurezza: 

• DPR 547/55 e successive integr.  (Prevenzione degli infortuni). 

• Legge n° 186 del 01.03.1968 (Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici). 

• Legge 791/77 Attuazione delle Direttive del Consiglio della Comunità Europea (N. 72/73 

CEE ) relative alle garanzie di sicurezza ( marchi di qualità rilasciati da Enti terzi IMQ, ENEC) 

che deve possedere il materiale elettrico funzionante a tensione compresa tra 50 e 1000 V in 

alternata e 75 e 1500 in continua.  

• Legge 46/90 e DPR n° 447/91 (Norme per la sicurezza degli impianti e relativo regolamento 

di attuazione). 

• Legge 10-91 (Risparmio energetico) 

• DL N. 626/94 riguardante la sicurezza. 

• Norme CEI 0-2 (Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 

elettrici) 

• Norme CEI 64-8 (Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

c.a. e 1500 V c.c. – Parte 7 art. 751 e seg. Ambienti a maggiore rischio di incendio). 

• Norme CEI 64-7 (Impianti elettrici di pubblica illuminazione). 

• Norme CEI 11-8 (Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica). 

• Norme CEI 17-5 (Interruttori automatici di sovracorrente). 

• Norme CEI 23-46 (Cavidotto in polietilene corrugati a doppia parete). 

• Norme CEI 64-8/5 (Isolamento dei cavi elettrici). 

• Norme CEI 11-17 (Linee in cavo). 

• Norme CEI 17-13 (Quadri elettrici di bassa tensione). 

 

 

 

Vincoli e scelte progettuali 
 

   A salvaguardia dell’aspetto sicurezza e funzionalità il progetto ha tenuto conto oltre che delle 

innovazioni tecniche del settore anche e soprattutto del quadro normativo e legislativo sopra citato 

rispettando le seguenti condizioni: 

• La resistenza d’isolamento verso terra dell’impianto, espressa in megaohm, sarà, alla 

verifica iniziale, inferiore a 2U/(L+N) essendo U la tensione nominale verso terra in KV 

dell’impianto, ovvero 1000 V,  L la lunghezza complessiva in Km delle linee di 

alimentazione ed N il numero delle lampade del sistema. 

• Il coefficiente di contemporaneità considerato è stato = 1. 

• La caduta di tensione nella linea d’alimentazione, a regime, deve essere inferiore al 5%. 

• Il fattore di potenza dell’impianto sarà, misurato al punto di consegna dell’energia, non 

inferiore a 0,9. Tale sarà mantenuto anche sotto carico considerato che i centri luminosi 

saranno rifasati. 

• Il carico sarà distribuito sulle tre fasi. 

• All’inizio dell’impianto sarà installato un interruttore onnipolare. 

• La protezione contro i contatti accidentali, sarà garantita con l’installazione di una 

protezione differenziale, con la scelta della classe II° di isolamento. 

• La protezione contro il corto circuito sarà effettuata secondo i criteri della norma CEI 64-

8, omettendola, per le derivazioni che alimentano i centri luminosi, dato che questi saranno 



 

realizzati in modo da eliminare il pericolo di corto circuito e da non causare, in caso di 

guasti pericolo per le persone o danni all’ambiente. 

• La protezione contro i fulmini dei sostegni non è necessaria. 

    Per quanto concerne l’aspetto qualitativo dell’illuminazione si cercherà di perseguire i seguenti 

obiettivi: 

• Per la progettazione illuminotecnica si fa riferimento alle raccomandazioni C.E.I., AIDI, 

nonché la norma UNI 10439 del 1995. 

• Contenere i consumi energetici attraverso l’adozione di sorgenti luminose efficienti con 

apparecchi illuminanti ad elevato rendimento, installati con ottima utilizzazione del flusso 

luminoso. 

• Contenere efficacemente l’inquinamento luminoso della volta celeste, nel rispetto delle 

limitazioni imposte dall’attuale legislazione e raccomandazioni del competente 

Assessorato Regionale. 

• Adottare soluzioni costruttive e processi ottimizzati di gestione ispirati ai più moderni 

criteri di efficacia e di efficienza. 

• Scegliere le posizioni di installazione e tipologia di apparecchi che consentano la massima 

accessibilità e facilità di manutenzione. 

• Scelta di apparecchi illuminanti di massima compattezza, con adeguato grado di 

protezione meccanica e relativi accessori di sostegno protetti con zincatura a caldo e 

successiva verniciatura con vernici speciali per essere lungamente protetti contro la 

corrosione. 

• Evitare posizioni di installazione che possano generare effetti anomali. 

• Garantire un illuminamento uniforme senza zone d’ombra lungo la carreggiata, e i 

marciapiedi. Evitare angoli di incidenza della luce che producano riflessioni. 

• Garantire la massima incisività ed il massimo fattore di utilizzazione del flusso emesso 

dagli apparecchi illuminanti, in modo da evitare sprechi di energia e le dispersioni del 

flusso luminoso in direzione non utile all’illuminazione necessaria. 

• Evitare che le sorgenti luminose entrino nel campo visivo, per il massimo numero 

possibile di direzioni di osservazione. 

• Gli apparecchi illuminanti, dovranno avere il marchio ENEC/03 o IMQ  con ottica 

fotometrata e certificata rispondente al calcolo illuminotecnico allegato che ha tenuto 

anche in considerazione gli abbagliamenti indiretti  che possono produrre fastidio per i 

passanti, effetto alone in condizioni di foschia per flusso emesso al di sopra del corpo 

illuminante, ed anche gli abbagliamenti che possono essere causa di pericolo per il traffico 

automobilistico.   

 

 

Potenza elettrica necessaria 
 

   La valutazione del fabbisogno di potenza elettrica per illuminazione è stato desunto 

considerando la somma delle potenze dei corpi illuminanti installati, ed assumendo un fattore di 

potenza pari a cos φ = 0.9.  

Pertanto si è  stimato il seguente fabbisogno: 

1. Quadro potenza assorbita W 1580. 

 

Sistema elettrico 
 

  L’alimentazione generale dell’impianto di illuminazione sarà in bassa tensione a 400 V 50 Hz 

con linea trifase a neutro distribuito, derivata direttamente dal gruppo di misura ENEL 

posizionato accanto al quadro elettrico generale. Il sistema elettrico è pertanto classificabile per 



 

quanto concerne la tensione nominale, di I° categoria, mentre per il modo di collegamento a terra 

di tipo TT, essendo il neutro del sistema elettrico e la terra dell’impianto utente, connessi ad 

impianti di terra separati. La linea principale, dal quadro elettrico fino alle morsettiere dei pali 

sarà trifase con neutro a 400 V, mentre le derivazioni che si dipartono dalla morsettiera ed 

alimentano i punti luce saranno con linea monofase a 230 V, opportunamente distribuite sulle 

fasi R, S, T, per rendere il sistema elettrico equilibrato. 

 

 

Organizzazione dell’impianto 

 
  L’organizzazione dell’impianto è impostata per soddisfare esigenze di distribuzione delle linee 

quanto più possibile indipendenti e le sezione dei conduttori dimensionate con criteri ipotizzanti 

eventuali future esigenze di ampliamenti. Analizzando gli elaborati grafici si evince la 

distribuzione delle linee elettriche di alimentazione, l’ubicazione dei pali e del quadro elettrico 

di comando e controllo.  

 

 

Scelte e caratteristiche degli apparecchi illuminanti 
 

 

Gli apparecchi illuminanti avranno le seguenti caratteristiche comuni: 

• Grado di protezione non inferiore ad IP 66. 

• Classe di isolamento II°, alimentazione rifasata e provvista di fusibile di protezione 

sezionabile 

• Sconnessione elettrica  all’interno dell’apparecchio per cambio lampada.  

• Certificazione ENEC/03 o dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità (IMQ) relativo alla 

sua complessità funzionale. 

 

 

Quadri elettrici, linee di alimentazione e sistemi di protezione. 
 

 

     Il quadro elettrico sarà ubicato dentro apposito armadio stradale in vetroresina a due 

scomparti, di cui uno adibito al contenimento delle apparecchiature di misura ENEL, uno adibito 

al contenimento del quadro comando. A monte del quadro sarà installato un interruttore generale 

magnetotermico differenziale a bassa sensibilità con soglia differenziale pari a 30mA e con 

potere di interruzione non inferiore a 6 KA. La scelta di utilizzare un interruttore generale 

magnetotermico differenziale si rende indispensabile e obbligatorio in quanto protegge in caso 

di guasto con dispersione verso terra, oltre al valore di protezione che assume per le persone 

contro i contatti indiretti. Il modulo differenziale sarà del tipo insensibile alle correnti impulsive, 

in modo da evitare in occasione di temporali e quindi di scariche atmosferiche, un intervento 

intempestivo della protezione. A valle dell’interruttore generale vi sarà un teleruttore per ogni 

linea in uscita comandato da interruttore orario collegato in parallelo ad una cellula fotoelettrica, 

con commutatore per inserzione manuale. A valle dei teleruttori ci sarà per ciascuna fase in uscita, 

per proteggere la stessa da corto circuito un interruttore magnetotermico puro verificate le 

seguenti relazioni: 

 

                   Ib  In  Iz                               If  1.45 Iz 

 

Essendo: 



 

 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione 

Ib = corrente di impiego del circuito 

Iz = portata della conduttura 

If = 1.45 In il valore di intervento termico del dispositivo di protezione 

 

se il potere di interruzione è maggiore o uguale alla corrente presunta di corto circuito nel punto 

di installazione. Si  verificherà comunque che sia soddisfatto l’integrale di Joule con la formula: 

 

I²t  K²  S² 

 

   Si è inoltre verificato nella previsione delle apparecchiature di comando e controllo, che le 

condizioni di cui sopra siano tutte soddisfatte, in maniera che le condutture siano tutte protette 

da sovracorrenti sia di sovraccarico che di corto circuito. 

   Le linee di distribuzione in uscita dal quadro sono previste, di norma, in cavo FG70R 0.6/1KV 

marchiato IMQ, con neutro di sezione pari a quella dei conduttori di fase. La distribuzione sarà 

realizzata con cavo quadripolare, derivando ciclicamente i centri luminosi fra una delle tre fasi 

ed in neutro. Come principio si è scelto di calibrare sia come lunghezza che come carico le varie 

linee dei circuiti in modo tale che le sezioni non superino la sezione di 10 mmq, contenendo così 

gli ingombri dei cavi all’interno delle canalizzazioni e all’interno delle morsettiere di 

derivazione. I cavi saranno allocati in cavidotti a norma. 
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Comune di Tropea
Numero di pezzi Lampada (Emissione luminosa)

4 Cree Lighting - CFL-ASM-A-40K-+-24-BK-FX-01 CFL
small ASM Input Power A
Emissione luminosa 1
Dotazione: 1xCFL-ASM-A-40K-40W
Rendimento: 100%
Flusso luminoso lampadina: 5747 lm
Flusso luminoso apparecchio: 5747 lm
Potenza: 41.4 W
Rendimento luminoso: 138.8 lm/W

Indicazioni di colorimetria
1xCFL-ASM-A-40K-40W: CCT 4000 K, CRI 70

26 ZPSO ROSA - 2109030/4/T3 OW LED 24W 4000K T3
Emissione luminosa 1
Dotazione: 1xSamsung LH351C 4000K OW
Rendimento: 85.38%
Flusso luminoso lampadina: 4450 lm
Flusso luminoso apparecchio: 3800 lm
Potenza: 28.0 W
Rendimento luminoso: 135.7 lm/W

Indicazioni di colorimetria
1x: CCT 4000 K, CRI 70

Per un'immagine della
lampada consultare il nostro

catalogo lampade.

Flusso luminoso lampadine complessivo: 138688 lm, Flusso luminoso lampade complessivo: 121788 lm, Potenza totale: 893.6 W, Rendimento
luminoso: 136.3 lm/W

Comune di Tropea 08/11/2020
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Area 1 (8)
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Area 1 (10)
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Area 1 (11)
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Area 1 (9)
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Comune di Tropea
No. Gruppo di controllo Lampada

1 Gruppo di controllo 30 26 x ZPSO ROSA - 2109030/4/T3 OW LED 24W 4000K T3
2 Gruppo di controllo 34 4 x Cree Lighting - CFL-ASM-A-40K-+-24-BK-FX-01 CFL small ASM Input Power A

Scena luce 1
Gruppo di controllo Valore di variazione Gruppo di controllo Valore di variazione

Gruppo di controllo 30 100% Gruppo di controllo 34 100%

Comune di Tropea
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Area 1

ZPSO ROSA 2109030/4/T3 OW LED 24W 4000K T3

No. X [m] Y [m] Altezza di montaggio [m] Fattore di diminuzione

1 279.225 291.443 6.300 0.90
2 279.780 306.530 6.300 0.90
3 280.465 321.887 6.300 0.90
4 281.363 338.511 6.300 0.90
5 282.306 355.390 6.300 0.90
6 285.240 371.022 6.300 0.90
7 298.902 381.516 6.300 0.90
8 312.589 392.304 6.300 0.90
9 322.947 353.409 6.300 0.90
10 322.677 354.506 6.300 0.90
11 304.331 350.137 6.300 0.90
12 304.604 348.731 6.300 0.90
13 311.200 364.814 6.300 0.90
14 311.593 363.343 6.300 0.90
15 280.303 269.360 6.300 0.90
16 302.915 266.165 6.300 0.90
17 322.758 264.413 6.300 0.90
18 341.810 267.765 6.300 0.90
19 300.843 284.843 6.300 0.90
20 300.401 286.320 6.300 0.90
21 294.490 309.449 6.300 0.90
22 294.869 307.793 6.300 0.90

Comune di Tropea 08/11/2020

Area 1 / Disposizione lampade
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No. X [m] Y [m] Altezza di montaggio [m] Fattore di diminuzione

23 319.846 337.933 6.300 0.90
24 324.333 320.566 6.300 0.90
25 329.157 301.557 6.300 0.90
26 333.093 286.093 6.300 0.90

Cree Lighting CFL-ASM-A-40K-+-24-BK-FX-01 CFL small ASM Input Power A

No. X [m] Y [m] Altezza di montaggio [m] Fattore di diminuzione

27 314.086 288.260 4.000 0.90
28 326.347 291.454 4.000 0.90
29 317.139 307.326 4.000 0.90
30 300.743 328.856 4.000 0.90

Comune di Tropea 08/11/2020

Area 1 / Disposizione lampade
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Area 1
Numero di pezzi Lampada (Emissione luminosa)

4 Cree Lighting - CFL-ASM-A-40K-+-24-BK-FX-01 CFL
small ASM Input Power A
Emissione luminosa 1
Dotazione: 1xCFL-ASM-A-40K-40W
Rendimento: 100%
Flusso luminoso lampadina: 5747 lm
Flusso luminoso apparecchio: 5747 lm
Potenza: 41.4 W
Rendimento luminoso: 138.8 lm/W

Indicazioni di colorimetria
1xCFL-ASM-A-40K-40W: CCT 4000 K, CRI 70

26 ZPSO ROSA - 2109030/4/T3 OW LED 24W 4000K T3
Emissione luminosa 1
Dotazione: 1xSamsung LH351C 4000K OW
Rendimento: 85.38%
Flusso luminoso lampadina: 4450 lm
Flusso luminoso apparecchio: 3800 lm
Potenza: 28.0 W
Rendimento luminoso: 135.7 lm/W

Indicazioni di colorimetria
1x: CCT 4000 K, CRI 70

Per un'immagine della
lampada consultare il nostro

catalogo lampade.

Flusso luminoso lampadine complessivo: 138688 lm, Flusso luminoso lampade complessivo: 121788 lm, Potenza totale: 893.6 W, Rendimento
luminoso: 136.3 lm/W
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Area 1 (8)
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Area 1 (10)
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Area 1 (9)
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Area 1 (11)
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Area 1

Fattore di diminuzione: 0.90

Oggetto risultati superfici
Superficie Risultato Medio (Nominale) Min Max Min/Medio Min/Max

1 Oggetto risultati superfici 1 Illuminamento perpendicolare (adattivo) [lx] 14.8 0.30 99.4 0.020 0.003

Luminanza [cd/m²] 0.94 0.019 6.33 0.020 0.003

Comune di Tropea 08/11/2020

Area 1 / Superfici di calcolo
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Oggetto risultati superfici 1 / Illuminamento perpendicolare (adattivo)

Fattore di diminuzione: 0.90

Oggetto risultati superfici 1: Illuminamento perpendicolare (adattivo) (Superficie)
Scena luce: Scena luce 1
Medio: 14.8 lx, Min: 0.30 lx, Max: 99.4 lx, Min/Medio: 0.020, Min/Max: 0.003

Comune di Tropea 08/11/2020

Area 1 / Oggetto risultati superfici 1 / Illuminamento perpendicolare (adattivo)

Pagina 20



Isolinee [lx]

Scala: 1 : 750
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Colori sfalsati [lx]

Scala: 1 : 750
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Raster dei valori [lx]

Scala: 1 : 750
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Oggetto risultati superfici 1 / Luminanza

Fattore di diminuzione: 0.90

Oggetto risultati superfici 1: Luminanza (Superficie)
Scena luce: Scena luce 1
Medio: 0.94 cd/m², Min: 0.019 cd/m², Max: 6.33 cd/m², Min/Medio: 0.020, Min/Max: 0.003

Comune di Tropea 08/11/2020

Area 1 / Oggetto risultati superfici 1 / Luminanza
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Isolinee [cd/m²]

Scala: 1 : 750
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Colori sfalsati [cd/m²]

Scala: 1 : 750
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Raster dei valori [cd/m²]

Scala: 1 : 750
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